
temporarea comprendono anche artisti che hanno lavorato
quasi esclusivamente con il mezzo fotografico (Nan Gol-
din, per esempio, o Cindy Sherman, per citare qualche au-
tore tra i più noti). Le aste di fotografia propongono lavori
di fotografi con una forma-
zione specifica. "Per ora i
due settori non si sono an-
cora fusi", spiega con cau-
tela Lydia Cresswell Jones,
del Photographs depart-
ment di Sotheby's Lon-
dra,"e non credo che ciò av-
verrà in breve tempo", Di
diversa opinione sono i col-
lezionisti, che alla fine gui-
dano il mercato. Oltre al-
l ' ingresso s emp re più
massiccio della foiografia
in collezioni di arte con-
temporanea, è difficile tro-
vare una raccolta di foto-
grafia classica che non ab-
bia incluso gli artisti che si
servono di questo mezzo.
Non solo, ma lo stesso fo-
tografo oggi ,  ambisce a
passare dalla galleria spe-
cializzata a quella d'arte.

PnEZZt Ert ONt tN GA[Enn
Per quanto riguarda le quo-
tazioni, invece, bisogna di-
stinguere tra prezzi d'asta e
prezzi correnti di galleria.
"All'ultirna fiera di Basilea

ho acquistato tre bellissime opere di Thomas Struth", spie-
ga Helga De Alvear, grande collezionista e gallerista, tra le
prime ad aver valorízzato gli artisti che si servivano della
fotografia, "ma non certo alle cifre proposte in asta. Lì il

mercato si fa in sala e il di-
vario è ancora maggiore ri-
spetto ai prezzi della pittu-
ra". In effetti, a volte succe-
de che due acquirenti si ac-
caniscano su una stessa
opera e i prezzi lievitino in
maniera esponenziale. Bi-
sogna aggiungere poi che iÌ
sistema dei multipli condi-
ziona il rnercato. Se l'artista
fotografo fa piccole tirature
o opere uniche introvabili,
le sue quotazioni salgono
più di quelle di altri artisti
di pari livello. "Succede per
esempio con Andreas Gur-
sky", Spiega Lothar Albre-
cht, dell'omonima galleria,
uno dei pionieri della foto
d'arte, che ha lanciato Tra-
cey Moffatt, artista che ha
visto decuplicare i l valore
dei suoi scatti. "Questo au-
tore ha prodotto poco e og-
gi le sue opere sono state
rastrellate dai musei. I suoi
prezzi salgono anche per-
ché la disponibilità dei la-
vori è l imitata", Un feno-
meno curioso riguarda le
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"La salita dei prezzi è agli inizi e íI settore ha un gnnde futuro" ,
sostiene Fabio Castelli, una collezione di mille opere dai dagheno-
lipi a Nan Goldin, "ma se íI collezionismo si sta ampliarùo, chi íni-
zia una raccolts deoe conoscere Ie regole base" , Ecco i cortsigli.
A- studíare, infonnars' uisítarc musei, seguíre íI fiercato attraoerso
i cataloghi d'asto e, naturalmente, tutta la letteratwa sull'argomen-
to di cuí sono icche le libreie con sezioní d.edicate alla fotografta.
B- non comprare con I'idea dell'íwestimento, ma seguíre íl proprio
gusto educato da un percorso culturale solído che permetta di di-
stinguere quelle che sono Ie mode passeggere daí lauoi unùsersalí.
C- approfondíre la conoscenza delle tecniche, della carta e deí sup-
porti per preoeníre i problemí della consentaztone.

D- dffidare di artisti, di
galleríe e mercantí
che notl rispettano Ie leg-
gi del mercato ispetto
a tirature e proaenienzo.
Pretendere semprc il
certifíc at o dí aut enticit ù.
E- se si auole scegliere
un esperto (critico, o gal-
lerista ) con cui condi-
oidere una partícolare
sensibilítà oerso la

f o t o gr af i a, è ímp ort ant e
montenere sempre
Ia cnpacitìt dí operare
scelte autonome.Fablo Castelli, collezionlsta.
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